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WOMEN’S COMMUNITY

ANALIZZARE I DATI 
PER UN MODELLO SOCIALE 

SOSTENIBILE

di Daniela Carlà, 
promotrice di Noi Rete 
Donne e Tiziana Tafaro, 
presidente del Consiglio 
nazionale degli attuari 

MISURARE LA PARITÀ DI GENERE, COSÌ COME LE 
ALTRE DISUGUAGLIANZE SOCIALI E LE CRITICITÀ 

DEMOGRAFICHE, È IL PRIMO PASSO PER 
INTRAPRENDERE SU SOLIDE BASI UN CONFRONTO 
COSTRUTTIVO SU COME AFFRONTARE I PROBLEMI 

CHE ATTENDONO LA SOCIETÀ ITALIANA DEL 
FUTURO 

l Consiglio nazionale degli at-

tuari, in linea con la propria 

missione di analisi e interpreta-

zione dei dati anche a fini sociali, 

si è offerto di collaborare all’ana-

lisi numerica di alcuni fenomeni per 

supportare le istituzioni nella co-

struzione di una società più equa 

e sostenibile che offra pari oppor-

tunità a chi desidera farne parte. È 

su queste basi che è nata la colla-

borazione con Noi rete donne, da 

anni in prima linea nella promozione 

della parità di genere e nello stimo-

lo di una sempre maggiore rappre-

sentanza femminile nei luoghi deci-

sionali.

Il progetto congiunto, portato avanti 
da un gruppo di lavoro composto da 
esperte in diversi settori (statistiche, 

attuarie, economiste, giuriste), si è con-
cretizzato in una serie di incontri pub-
blici, dal titolo emblematico Le scomode 
cifre dell’Italia delle donne, finalizzati a 
raccontare quelle evidenze statistiche 
che spesso rimangono confinate nei do-
cumenti tecnici, attraverso un’analisi 
di genere metodologicamente rigorosa, 
volta a evitare distorsioni interpretati-
ve. I dati testimoniano ancora situazio-
ni di disuguaglianze salariali, il divario 
nelle carriere con particolare riferi-
mento alle posizioni apicali, le disparità 
nelle pensioni, sia di base che comple-
mentari, la differenza sui salari delle 
immigrate. Sono stati analizzati feno-
meni differenti, anche nell’ambito degli 
infortuni sul lavoro o con riferimento 
all’accesso alle prestazioni sanitarie, 
e sono ancora in programma ulteriori 
approfondimenti (emigrazione, sanità 
predittiva, sanità integrativa, etc.). 

Il cambiamento arriva 
da una conoscenza 
profonda

I numeri emersi rappresentano segna-
li concreti di criticità sistemiche che 
richiedono riflessioni e interventi mi-
rati. La scelta di divulgarli e discuterli 
in contesti aperti e multidisciplinari na-
sce dalla convinzione che i dati possano 
diventare strumenti di consapevolezza 
e leve per l’azione.
Il contributo degli attuari, esperti nella 
valutazione dei rischi e nell’analisi dei 
trend demografici, economici e sociali, 
è mirato a promuovere una cultura del 
dato come fondamento per scelte pub-
bliche informate, responsabili e orien-
tate al lungo periodo. Una società che 
ignora le proprie diseguaglianze è una 
società vulnerabile. Al contrario pren-
derne atto, condividerle e affrontarle 
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significa rafforzarne la resilienza e la 
coesione. Per Noi rete donne l’analisi 
dei dati è fondamentale per decidere e 
progredire nella democrazia paritaria.
La collaborazione fra le due realtà è 
dunque espressione di un impegno 
condiviso: unire competenze e sensibi-
lità diverse per accendere un dibattito 
pubblico fondato sull’evidenza dei dati, 
superando stereotipi e retoriche. Que-
sto affinché l’equità di genere non sia 
solo un tema di dibattito, una conces-
sione, ma una condizione necessaria 
per il progresso collettivo. 
In questa ottica, non si può trascurare 
l’impatto della transizione demografica 
in atto nel nostro paese. Il progressivo 
invecchiamento della popolazione, il 
calo delle nascite e la crescente pressio-
ne sui sistemi di welfare pongono nuo-
ve sfide che richiedono risposte fondate 
su dati solidi e visioni lungimiranti. Le 
conseguenze economiche e sociali sono 
rilevanti: riduzione della forza lavoro, 
maggiore incidenza della spesa pubbli-
ca per sanità e previdenza, contrazione 
dei consumi, rischio di squilibri gene-
razionali.
Per analizzare e approfondire queste 
tematiche, il 10 aprile scorso il Consi-
glio nazionale degli attuari e Noi rete 
donne hanno organizzato un momen-
to di confronto con la partecipazione 
della presidente della commissione 
parlamentare d’inchiesta sugli effetti 
economici e sociali della transizione 
demografica, Elena Bonetti, che ha ri-
badito l’attenzione e l’importanza per 
le istituzioni di queste tematiche. 
Il confronto, arricchito da interventi di 
esperti di alto profilo – tra cui Paolo Ga-
ronna, Carla Collicelli, Micaela Gelera 
e Alessandro Rosina – ha permesso di 
esplorare le implicazioni di lungo perio-
do legate al mutamento della struttura 
demografica italiana. É emersa con 
forza l’esigenza di una visione integra-

ta che connetta le dinamiche della po-
polazione con le sfide del welfare, del 
mercato del lavoro, della previdenza e 
dell’equità di genere.
Il quadro demografico italiano restitui-
sce un’immagine nitida di un paese che 
invecchia rapidamente, con un tasso di 
natalità tra i più bassi in Europa e un 
saldo naturale negativo ormai strut-
turale. Le conseguenze economiche e 
sociali sono rilevanti: riduzione della 
forza lavoro, maggiore incidenza della 
spesa pubblica per sanità e previden-
za, contrazione dei consumi, rischio di 
squilibri generazionali. 
Per gli attuari è imprescindibile pro-
gettare un sistema di welfare integra-
to, articolato su più pilastri, ciascuno 
supportato da distinti meccanismi di 
finanziamento, adeguati alle specifi-
che caratteristiche e finalità dei vari 
ambiti del welfare, quali la previdenza, 
l’assistenza e la sanità. In particolare, 
è necessario prevedere una differen-
ziazione del finanziamento della spesa: 
in parte a ripartizione, con contributi 
dell’anno che coprono le spese dell’an-
no, in parte a capitalizzazione, con la 
formazione di riserve che serviranno a 
finanziare una parte delle prestazioni 
delle generazioni più numerose, lega-
te all’invecchiamento delle stesse. Un 
approccio multilivello volto a garantire 
una maggiore sostenibilità nel lungo 
periodo, una più equa distribuzione 
delle risorse e una risposta più efficace 
ai bisogni diversificati della popolazio-
ne. Approccio però che necessita di un 
quadro normativo che consenta di coor-
dinare spesa pubblica e spesa privata, 
ottimizzando l’utilizzo delle risorse.

Dall’equità sociale 
alla sostenibilità

In tale scenario, la partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro e ai proces-

si decisionali non è solo una questione 
di equità, ma una condizione impre-
scindibile per la sostenibilità del siste-
ma paese. Intervenire su questi nodi 
richiede una visione integrata e misure 
strutturali: promuovere politiche attive 
per l’occupazione femminile, sostenere 
la conciliazione tra tempi di vita privata 
e di lavoro, incentivare la genitorialità 
condivisa, contrastare le discriminazio-
ni nei percorsi professionali e pensioni-
stici. È necessario riconoscere la piena 
valorizzazione delle donne come risor-
sa strategica per affrontare le sfide po-
ste dalla transizione demografica. An-
che i fenomeni migratori, necessari per 
l’equilibrio demografico del sistema, 
devono tenere conto delle discrimina-
zioni in essere, costruendo meccanismi 
di controllo e mitigazione. Da ultimo, è 
necessario valorizzare l’esperienza dei 
lavoratori anziani puntando su attività 
di affiancamento e formazione, anche 
con contratti part-time, per non disper-
dere le competenze pratiche e profes-
sionali acquisite e rafforzare la coesio-
ne tra generazioni. 
Gli attuari, insieme a Noi rete donne, 
ribadiscono il proprio impegno nel con-
tribuire, attraverso l’analisi dei dati e 
il supporto alla proposta di modelli so-
stenibili, alla costruzione di una società 
più equa e resiliente. Contrastare le 
disuguaglianze di genere, promuovere 
una partecipazione piena delle donne, 
valorizzare l’esperienza dei lavoratori 
anziani e facilitare l’inclusione delle 
nuove generazioni e degli immigrati 
sono tasselli fondamentali di una stra-
tegia attuariale orientata al bene comu-
ne e al rafforzamento della coesione 
sociale.


